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DA BRUGES SEGNALI POSITIVI PER I PANNELLI EUROPEI
Il 2014 parte bene per i pannelli a base legno, ma permangono grosse difficoltà a reperire materia prima.
Dal 18 al 21 giugno ha avuto luogo a Bruges (Belgio) l’assemblea annuale della European Panel Federation (EPF), il momento più importante dell’anno per fare il punto sullo stato dell’arte di un settore che ogni anno nell’Unione europea produce un giro di affari di 22 miliardi di euro e conta oltre 5.000 aziende che danno lavoro a oltre 100.000 persone.

L’incontro ha evidenziato il buon andamento del primo trimestre 2014 con la crescita delle principali tipologie di pannello a base legno: truciolare +3%, Mdf +3%, Osb +6%. Risultati positivi che fanno ben sperare in una imminente ripresa del settore anche se il perdurare di alcuni problemi strutturali continuano a penalizzarlo. Tra questi il più preoccupante è sicuramente la crescente difficoltà a reperire materia prima per la produzione dei pannelli a causa della ancora forte concorrenza delle centrali a biomasse. Su questo punto è stata espressa grande preoccupazione da parte degli industriali in quanto ogni anno l’industria europea della lavorazione del legno utilizza 38,8 milioni di metri cubi di residui industriali legnosi e 15,5 milioni di legno riciclato.
«La forte pressione delle centrali a biomasse, che continuano a godere di incentivi statali, ha portato a una drammatica carenza di materia prima a livello europeo che impatta sull’intera industria del legno, mobile incluso, e sulla sua competitività», spiega Paolo Fantoni, presidente di Assopannelli e coordinatore dell’Economic Working Group EPF.
«A questo punto, per risolvere un problema che sta diventando di anno in anno sempre più grave, ritengo improrogabile l’applicazione della Risoluzione di Dresda del giugno 2010 con la quale i membri EPF hanno chiesto alle autorità europee di favorire l’utilizzo “a cascata” del legno che darebbe priorità al riuso e al riciclo rispetto alla combustione. In attesa di interventi efficaci in tale direzione – continua Fantoni – mi auguro che l’Europa segua l’esempio di alcuni Paesi che per le nuove centrali hanno scelto metterle in condizioni di operare senza sovvenzioni statali».
Milano, 27 giugno 2014
[image: image2.jpg]w 'CONFINDUSTRIA

MILAND + ROMA + BRUXELLES + CHICAGD + MOSCA » SHANGHAI

Utficio stampa e comunicazione
FLAmedia

Foro Buonaparte, 65 « 20121 Milano
ltaly « Tel +39.02.80604.1

Fax +39.02.80604.392
press@federlegnoarredo.it

ey £

federlegnoarredo.it




[image: image2.jpg]

[image: image3.emf]


federlegnoarredo.it










[image: image4.jpg]